Annunzi – Vita della comunità
* Martedì, alle ore 17, Catechismo IV anno. 

* Venerdì, alle ore 9,30 si ritrova un gruppetto di lavoro per organizzare le visite. Alle ore 16,30, Precatechismo II. Alle ore 20,30, a Savigliano, in casa Janse, il Prof. Paolo Ricca parlerà su: Perché i cristiani non celebrano insieme la Cena del Signore”

* Sabato prossimo NON ci sarà la Scuola Domenicale

* Domenica prossima il culto sarà presieduto dal past. Gisola, proseguendo la riflessione su Giobbe. I catecumeni del III anno andranno all’Uliveto per la giornata partendo davanti al tempio alle ore 8,45

XVII FEBBRAIO

Mercoledì 16, alle ore 20, accensione dei falò alla Gioietta (dove canteranno i bambini della Scuola Domenicale) ed alle ore 20,30 quello ecumenico di Cantalupa che sarà preceduto alle 20 da un momento ecumenico di preghiera nella parrocchia del paese. Un terzo falò allestito in località Beus a Porte sarà acceso alle 20, con ritrovo presso il parco giochi di san Martino da dove partirà una fiaccolata. 

Giovedì XVII febbraio, Culto con celebrazione della Cena del Signore e partecipazione della nostra Corale. Ospiti saranno un gruppo di sorelle e fratelli della chiesa valdese di Milano, accompagnati dal past. Giuseppe Platone, cui sarà affidata la predicazione. Seguirà la tradizionale agape alle 12,30. Il costo è di 10 euro per gli adulti e 6 per i ragazzi fino ai 12 anni.

Il fratello Giuseppe Stilo presiederà il culto nel Tempio di Maniglia per il culto congiunto delle comunità di Perrero e Maniglia.

E’ in vendita l’Opuscolo del 17 febbraio della Società di Studi Valdesi dal titolo: “1561, I Valdesi tra resistenza e sterminio in Piemonte e in Calabria” a cura di Susanna Peyronel Rambaldi e di Marco Frattini, in vendita anche in abbinamento con La Beidana.

E’ anche in vendita la pubblicazione per la Settimana per la libertà religiosa: “Scelte di fede e di libertà. Profili di evangelici nell’Italia unita”. Scritto da diversi autori, il volume raccoglie le storie di italiani di condizioni sociali, culturali e lavorative molto  diverse, che tra Ottocento e Novecento abbracciarono liberamente e consapevolmente la fede evangelica entrando a far parte delle chiese protestanti.
CHIESA EVANGELICA VALDESE DI PINEROLO

Culto domenicale del 13 febbraio 2011

(Ultima dopo l’epifania) 
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	Predica   Gianni Genre

Lettore Gianno Pons

Organista Sara Devincenzi




« Allora Giobbe aprì la bocca e maledisse il giorno della sua nascita. 

E cominciò a parlare così: «Perisca il giorno che io nacqui e la notte in cui si disse: "È stato concepito un maschio!" 

Quel giorno si converta in tenebre, non se ne curi Dio dall'alto, né splenda su di esso la luce!  Perché non morii fin dal seno di mia madre? 

Perché non spirai appena uscito dal suo grembo? 

Perché trovai delle ginocchia per ricevermi e delle mammelle da poppare? 

Non trovo riposo, né tranquillità, né pace, il tormento è continuo!»

Un cordiale benvenuto ai nostri ospiti!  A warm welcome to all our visitors!  Nous souhaitons la bienvenue à nos visiteurs!  Ein herzliches Willkommen all unseren Gästen!

Ordine del Culto

(*=in piedi/debout/Stehend/standing)



Postludio d’organo

Preludio d’organo 

Saluto di benvenuto

* Invocazione. Luca 17: 5-6. Preghiera

* Inno 175: 1,2,3

Invito alla confessione di peccato: Isaia 2: 2-5

* Inno  184: 1,2,3

* Annunzio del perdono:  Isaia 49: 14-15

Inno 25: 1
* Confessione di fede  

Letture bibliche: Giobbe 3. Preghiera

* Inno 8: 1,2,3

Predicazione

Interludio d’organo
Vita della Chiesa: annunci e comunicazioni. Raccolta delle offerte 

* Preghiera di intercessione. Padre Nostro

* Inno 2: 1,2,3

* Benedizione. Amen (cantato)

Postludio d’organo

Pastori: 

Gianni Genre,0121 322009;3479657636; giovanni.genre@fastwebnet.it

Marco Gisola, 0121 76603; 3383662861; mgisola@chiesavaldese.org
Visitate e fate visitare il sito Internet della nostra chiesa:www.pinerolovaldese.org
Ci mettiamo all’ascolto della Parola di Dio per cercare di essere rassicurati, nella speranza di trovarvi una parola di accoglienza e di perdono, di guarigione sulle nostre vite ferite, violentate, insicure. Qui è narrata invece, con linguaggio insuperabile, la disperazione profonda di un uomo, il suo senso di solitudine e di dolore assoluto.

Ma non hai forse anche tu, come me, paura che un giorno ti possa essere tolto tutto, brutalmente, compreso il senso stesso della vita? 

Giobbe sogna la morte –  non una sorta di aldilà dopo la morte, ma proprio la fine di ogni cosa. La morte come un paradiso che si sostituisce all’inferno della vita.

Giobbe, nel suo soliloquio, osa porre la domanda che spesso non osiamo porre e porci: perché? Perché la nascita, perché la vita, perché la sofferenza, perché Dio permette tutto questo? 

La Bibbia, attraverso Giobbe, ci dice che è legittimo il desiderio di morire; anche e proprio davanti a Dio, è possibile urlare e chiedere la morte. La vita non è difendibile, auspicabile, amabile in tutti i contesti e in tutte le condizioni.

Se Giobbe è innocente e Dio è onnipotente e giusto, perché Giobbe conosce la sventura assoluta? 

Le risposte si faranno attendere, se mai verranno. Intanto Giobbe, nel maledire il giorno della propria nascita, attacca e maledice Colui che ha reso possibile la sua nascita: Dio. E proprio facendo una cosa così terribile, ci dà un’indicazione preziosa: nella protesta, nel grido che può suonare blasfemo, Giobbe rimane pur sempre collegato a Dio. Nell’esperienza dell’assenza di Dio, del dolore che chiede la morte come semplice fine dell’esistenza, Giobbe rimane con Dio; forse contro Dio, ma non senza Dio. 

Nel testo disperato di oggi è questa la buona notizia dell’Evangelo: anche quando si tocca il fondo del dolore e dell’assenza di Dio, si può rimanere con Dio. Pur essendo in rivolta contro di Lui. 

Giobbe oggi ci insegna una cosa forse ancora più importante delle tante parole di speranza e di redenzione che la Bibbia pure contiene. Ci insegna che anche l’estremo dolore può portarci – attraverso il disorientamento e la perdita di senso e di voglia di vivere – alla consapevolezza che Dio abita ogni ambito, ogni dimensione della nostra vita. Che ovunque, in qualunque circostanza, anche la più buia, è legittimo gridare a Lui, anche gridare contro di Lui. Anche lì, pur nella rivolta e nel grido, è possibile rimanergli paradossalmente legati.  Come gli è rimasto legato Giobbe, come gli è rimasto legato Gesù. Anche Gesù, infatti, ha gridato il suo abbandono a Dio. E facendo questo lo ha affermato come Padre.  (gianni genre)







